
Carburatore a depressione  

     

I n un carburatore “t radizionale”, t ram ite la m anopola del gas, viene azionata una ghigliot t ina ( valvola a 
farfa lla) che regola la portata di ar ia che giunge al m otore. I n base a questa “apertura”, viene 
autom at icam ente regolata anche la portata della benzina ( la “fam osa” m iscela ar ia / benzina, definita dal 
rapporto stechiometrico, di solito corrispondente a 15:1).   

Nel carburatore a depressione esistono due dist inte ghigliot t ine: la pr im a viene com andata diret tam ente 
dalla m anopola del gas; la seconda viene invece com andata da una m em brana e da una cam era in 
depressione.   

La cam era è in collegam ento con il diffusore, e dallo stesso viene acquisita la depressione ( che è 
diret tam ente proporzionale a l flusso di ar ia) . Quando viene aperta la m anopola del gas, la seconda 
ghigliot t ina non si apre finché il flusso di ar ia ( depressione) nel diffusore non ha raggiunto un certo valore 
( c’è una m olla apposita , inserita nel corpo del carburatore sot to a lla m em brana, che ne “contrasta” 
l’apertura) . Questo evita gli sm agrim ent i di carburazione alle brusche aperture, poiché la ghigliot t ina 
secondaria non apre finché il motore non è realmente pronto a salire di giri.  

Un alt ro aspet to da tener conto è il fat to che, nel carburatore a depressione, la velocità del flusso di ar ia 
che scorre a ll’interno, è m olto più costante r ispet to a quella di un carburatore t radizionale, per cui, il 
carburatore a depressione viene anche definito “a velocità costante” (o “a pressione costante”).  

I l carburatore a depressione  è facilm ente r iconoscibile per la presenza di un grosso cilindro ( cam era di 
depressione) nella zona superiore del corpo del carburatore. I l carburatore a depressione viene ut ilizzato 
soprattutto per  l'uso stradale, mentre quello tradizionale per l'uso agonistico.   
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